
Anche 
quest’an-
no si è 
conclusa 
la nostra 
avventu-
ra. Dall’1 
al 6 agosto, 
infatti, noi 
g i o v a n i 
della par-
r o c c h i a 
abbia mo 
orga n i z-
zato una 
settimana 
di ani-
m a z ione 
estiva presso l’oratorio san Fi-
lippo Neri nella nostra comu-
nità parrocchiale di Barbuglio-
Saguedo. L’idea del grest è nata 
dalla voglia di metterci a dispo-
sizione della comunità e nono-
stante fossimo già a metà luglio 
in meno di una settimana sia-
mo riusciti a preparare tutto il 
necessario. I nostri sforzi sono 
stati premiati vista la parteci-
pazione numerosa dei bambini 
per la nostra piccola comunità. 
Ogni giornata si apriva con la 
preghiera iniziale e un ballo di 

gruppo; in seguito i bambini 
tra i 5-6 anni svolgevano labo-
ratori creativi (lavoretti con la 
carta, con la colla ecc.), mentre 
i più grandi si divertivano con 
giochi di squadra che spazia-
vano da quelli classici, come 
bandierina, ad altri inventati 
da noi animatori. Entusiasti  
dell’andamento della settima-
na, abbiamo deciso di organiz-
zare una serata conclusiva in 
cui i figli sfidavano i genitori in 
gare di bandierina, corsa con i 
sacchi e tiro alla fune. Nel cor-

so della serata sono stati espo-
sti i disegni e i lavoretti dei più 
piccoli e c’è stato una pesca di 
beneficenza allestita da noi. I 
genitori hanno partecipato con 
entusiasmo e hanno dimostra-
to apprezzamento per il nostro 
lavoro. La fatica è stata tanta ma 
quello che abbiamo ricevuto 
l’ha superata di gran lunga.

Seppur breve, infatti, 
quest’esperienza per noi è stata 
importante perché ci ha per-
messo di metterci in gioco e 
mettere a frutto i nostri talenti. 
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Delta del Po

Nuova guida
E’ uscita la nuova guida del Touring, collana Itinera-

ri, dedicata a «Rovigo e Delta del Po. Cinema e gastrono-
mia». La guida è, di fatto, un viaggio insolito nel lungo e 
stretto rapporto tra il Polesine e il cinema, con numerosi 
richiami alla gastronomia locale. Sulle tracce di Mario 
Soldati, che in Polesine girò «La donna del fiume» e va-
lorizzò alcuni aspetti della gastronomia, la guida riper-
corre, attraverso film fondamentali (da Paisà, Ossessio-
ne e il Grido fino a Notte italiana e La giusta distanza) e 
registi entrati ormai nella storia, momenti e suggestioni 
di un territorio che è unico e che ha ispirato il cinema 
neorealista, ma anche il rapporto tra uomo e ambiente, 
ritmando il percorso con incursioni in un patrimonio ga-
stronomico che è ancora poco conosciuto.

La guida, che entra a buon diritto nella collana «Iti-
nerari» di Touring editore, è promossa da Fondazione 
Banca del Monte insieme alla Regione del Veneto, alla 
Provincia di Rovigo e all’Ente Parco Regionale Veneto 
del Delta del Po. 

La guida sarà presentata dagli enti promotori domenica 4 settembre alle ore 16,30 presso 
l’Hotel Excelsior Lungo Mare Marconi n. 41 Venezia Lido nell’ambito della 68^ Mostra del Ci-
nema di Venezia, in collaborazione con la Regione del Veneto.

Adria - 3 e 4 settembre 2011 - Programma

Festa del Volontariato
Sabato 3 settembre 
Dalle 8,30 alle 13,30 in Piazza Bocchi e Groto: Mercatino Biologico del Polesine - seconda edizio-
ne e dalle 21,00 alle 24,00 presso Centro Sportivo Vidale: Polesine’s Got Talent - edizione 2011

Domenica 4 settembre
Ore 9,30: Santa Messa dei volontari presso la Basilica S. Maria Assunta con il Coro Stella Polare
Ore 16,00 Giardini “Centro sportivo Vidale” inizio festa del volontariato con: bancarelle delle 
associazioni; camminata ecologica con riconoscimento erbe; giri in canoa; animazione per bam-
bini; massaggi; karate; musiche e… balli folcloristici rumeni.
CLOWN NUVOLETTA E SEMOLA e i giochi dei nonni
Ore 20,30 Spazio giovani - Non stop music in allegria fino alle 23,30.

Bressanone

L’esperienza di 30 Giovani di AC
Campo scuola ACG - MSAC 2011

Autori Polesani

167° sagra di San Bortolo
28 Agosto la fiera di San Bar-

tolomeo si è chiusa con fuochi 
d’artificio all’esterno, e un’esplo-
sione di colori e creatività all’in-
terno della Scuola Elementare 
“Papa Giovanni XXIII”. Con 
una “Follia artistica” che va dal-
la poesia, alla pittura, che piega, 
plasma il metallo, la plastica, e 
ogni altro materiale, Nevia Rasa 
ha concluso le piacevoli e un 
po’ magiche 7 serate del “Mini 
festival” culturale di San Borto-
lo. Mostre di pittura, accompa-
gnamenti musicali, storia, testi-
monianze, teatro organizzati da 
Aurora Gardin presidente del 
Gruppo Autori Polesani con la 
collaborazione di Giuseppe Ci-
priani e Alberto Grandi.

Eventi realizzati per ricor-
dare un poeta, ma soprattutto 
un carissimo amico per tanti: 
Tiziano Rossin, prematuramen-
te scomparso, afferma Giusep-
pe Cipriani. Fortunatamente, 
Tiziano, ha lasciato in eredità 
la silloge “Scarpe e Sogni”, epi-
grammi, brevi liriche per espri-
mere tutto l’amore e il desiderio 
di capire e comprendere l’altro, 
per una fratellanza universale a 
cui la sua anima anelava. 

I quadri naif di “Billy” Ma-
laman hanno il fascino della leg-
genda, surreali quelli di Daniela 
Ghirardi, romantici i dipinti 
floreali di Anna Bordin, fuoco 
e ghiaccio nelle fotografie di 
Cesare Cipriani, dai suoi viaggi 
agli antipodi del mondo. Benito 
Bertorelle ha meravigliato con 
le allegre e numerose giostre in 
miniatura. Pazienza certosina 
per le riproduzioni di attrezzi 
agricoli costruiti con il fil di ferro 
da Benito Bertorelle. Suggestivi 
momenti anche per la poesia in 
concerto con liriche di Autori lo-
cali musicate da Alberto Grandi. 
Abbiamo volato in alto con “Il 
gabbiano Jonathan Livington” 
di R. Bach, una fiaba di contenu-
to morale e spirituale così ben 
resa nella lettura di appassionati 
di teatro, condotti da Clari Ghe-
rardi. 

Toccanti le testimonianze, 
la cronaca a volte cruda, nelle 
pagine delle autrici Chiara Vio-
la e Atina Bardo. Concordi nel 
denunciare l’emarginazione, la 
violenza, le umiliazioni che le 
donne hanno subito nel mondo 
della tradizione rurale, ma an-
che in quello “progredito” della 
società di oggi. Comunque nel 
mondo femminile vince sempre 
la gioia e l’amore per la vita. Tan-
ti gli artisti intervenuti, più di 
trenta: dal famoso flautista Ro-

berto Bevilacqua, all’attrice Na-
dia Poletti, alla scrittrice Gianni-
na Giunta, Rosetta Menarello, e 
poi gli interventi della poetessa 
e giornalista Angioletta Masie-
ro, il poeta Luciano Bonvento, 
Teresina Giuliana Pavan, Oscar 
Ferrari, Cesare Lorefice, Loreda-
na Capellazzo, Tiziana Murari e 
molti altri. Tutti hanno portato 
le proprie peculiarità, unicità, 
passione creativa, una ricerca 
di libertà, di nuove dimensioni, 
per riuscire a scalfire, in parte 

rivelare il mistero che vive infi-
nito nel profondo di noi.

Ma qual’era il pranzo del-
la tradizione per la festa del 24 
agosto? Ce lo descrive Gianni-
na Giunta nel suo ultimo libro 
“Amo la mia città, Rovigo e tan-
ti ricordi…”: «Anara muta con 
polenta, ciambella e buon vino 
nero» ed era anche usanza in-
vitare al pranzo un “vecchietto” 
della Casa di Ricovero, “Luoghi 
Pii”.

Aurora Gardin

L’avventura del campo 
scuola che i nostri giovani han-
no avuto modo di vivere è sta-
ta, a parere loro, un’avventura 
che ha lasciato il segno. Forse 
mai come quest’anno il gruppo 
che si è venuto a creare è sta-
to forte più che mai. Il campo 
scuola dell’Azione Cattolica 
quest’anno vedeva come loca-
tion la splendida cittadina sud 
tirolese di Bressanone, 6 giorni 
così intensi e pieni che il tempo 
è volato senza accorgersene. 
30 ragazzi e ragazze pieni di 
entusiasmo e voglia di vivere, 
seguiti dagli educatori e Don 
Emanuele, si sono fatti notare 
con il loro sorriso. Il campo ve-
deva come tema principale Il 
Bene Comune. Una scelta che 
prevedeva sia tematiche di gio-
co e divertimento, ma anche di 
crescita e responsabilità: sono i 
nostri che giovani che domani 
si ritroveranno a fare scelte di 
vita. I ragazzi hanno rispo-
sto con grande entusiasmo a 
tutte le attività proposte loro, 
non si sono mai tirati indietro 
né quando il gioco si “faceva 
duro”, né quando bisognava 
confrontare le proprie idee. 
Hanno dimostrato grande ma-
turità e vaglia di fare.

Sono stati 6 giorni accom-
pagnati da un sole bellissimo, 
clima favorevole e paesaggi do-
lomitici all’altezza. Le giornate 
“tipo” prevedevano momenti 
sia di riflessione individuale 
che di gruppo, momenti gioco-
si e di festa. Una giornata è stata 
dedicata anche alla passeggiata 
presso il Parco Naturale delle 
Odle in Val di Funes, dove, no-
nostante la levataccia alle sei di 
mattina i ragazzi hanno dimo-
strato che nessuna salita li può 
fermare. È di sicuro questo il ri-
sultato finale di questo campo 
scuola di Azione Cattolica: no-
nostante le difficoltà che si pos-
sono presentare non molliamo 
mai! Anche i momenti di ri-
flessione e preghiera sono stati 
vissuti intensamente: la messa 
domenicale accompagnata da 
chitarre e canti, la veglia alle 
stelle, il deserto e l’attività che 
Don Emanuele ha proposto. 
Ultima, ma non meno impor-
tante, la sera finale. Quest’an-
no, oltre ai classici momenti di 
festa, è stato vissuto un intenso 
momento di condivisione. A 
qualcuno, e non nascondo an-
che a noi educatori, è scesa una 
lacrima. Una lacrima accompa-
gnata da un sorriso di gioia per 

i bellissimi ricordi che stavamo 
per portare a casa nel nostro 
cuore. Un rammarico era co-
mune i mezzo a tutti durante 
il viaggio di ritorno: il tempo è 
volato!! Questo campo scuola 
non è un punto di arrivo, ma 
un punto di partenza per altre 
nuove avventure. L’obbiettivo 
che noi educatori ci siamo pre-
fissati, accompagnati da Don 
Emanuele, è quello di rafforza-
re sempre di più il gruppo e vi-
vere altre esperienze simili, se 
non ancora più belle e intense. 
Ora, con l’arrivo dell’autunno 
e dell’inverno nessuno và in le-
targo, anzi, si può crescere an-
cora di più. Un ringraziamento 
speciale va ai protagonisti del 
campo: questo gruppo gran-
dioso di giovani. Senza di loro 
tutto ciò non era possibile. A 
don Emanuele che ci ha segui-
to e aiutato, alla città di Bressa-
none che ci ha ospitato. Non 
possiamo poi non dedicare un 
pensiero a chi, per limiti di età, 
lascia il gruppo giovanissimi, 
hanno “tirato” il gruppo fino 
all’ultimo secondo, sempre con 
il sorriso e la gioia che li ha con-
traddistinti in questi anni.

Gli educatori
Paolo, Alberto, Alberto

Grest nella parrocchia di Barbuglio


